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Allegato "A" all'atto Repertorio N. 11.075/6178 

Statuto del Consorzio con Attività Esterna denominato 

“Consorzio Ferrovie Pugliesi” 

Art. 1 

Denominazione 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2602 c.c., tra "FERROVIE 

DEL GARGANO S.R.L. (di seguito “FDG”), e FERROTRAMVIARIA 

S.p.A. (di seguito “FT”) viene costituito un Consorzio con 

attività esterna denominato   “Consorzio Ferrovie Pugliesi” 

(di seguito anche “Consorzio”), regolato dalle seguenti con- 

dizioni. 

Annalinda Giuliani 

Notaio 

Art. 2 

Sede 

2.1 Il Consorzio ha sede legale ed amministrativa nel Comune 

di Bari. 

2.2 L'organo amministrativo ha facoltà di trasferire la sede 

sociale nell'ambito del Comune sopra indicato. 

Art. 3 

Durata 

3.1 La durata del Consorzio è fissata al 31 dicembre 2040. 

La modifica della durata può essere deliberata dall’assem- 

blea dei consorziati. 

Art. 4 

Finalità ed oggetto del consorzio 

4.1 Il Consorzio ha come scopo: 

a) l'esercizio delle funzioni essenziali del gestore dell’in- 

frastruttura ex art. 3, comma 1, lett. b) septies del d.lgs. 

112/2015 smi; 

b) la promozione e lo sviluppo di un sistema tariffario in- 

tegrato da applicarsi a cura delle imprese consorziate, con- 

cessionarie di servizi di trasporto ferroviario, nel territo- 

rio della regione Puglia, con l’obiettivo di incrementare i 

ricavi da traffico di tutti i consorziati e di ottimizzare i 

processi aziendali di queste ultime al fine di garantire un 

migliore soddisfacimento dell’utenza destinataria della do- 

manda di trasporto; 

c) lo sviluppo e la gestione consortile di determinati pro- 

cessi aziendali comuni, quali la politica degli acquisiti e 

delle forniture, la comunicazione istituzionale, la gestione 

dei rapporti con l’utenza e dei reclami, le attività di pro- 

mozione sull’uso del mezzo pubblico e di repressione del fe- 

nomeno dell’evasione tariffaria; 

d) lo studio di forme di gestione congiunta delle reti ferro- 

viarie regionali di rispettiva competenza. 

4.2 L’oggetto sociale concerne, in particolare: 

a) l’adozione ed attuazione di decisioni relative all'asse- 

gnazione delle tracce ferroviarie sull’infrastruttura ferro- 

viaria compresa sia l’attività di definizione e valutazione 

della disponibilità delle singole tracce ferroviarie che 

l'assegnazione delle stesse; 
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b) l'adozione ed attuazione di decisioni relative all'imposi- 

zione dei canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura ferrovia- 

ria, comprendenti il calcolo, la determinazione e la riscos- 

sione dei relativi canoni, in conformità ai criteri stabiliti 

dall'organismo di regolazione secondo la normativa applicabi- 

le; 

c) lo svolgimento ed attuazione di ogni ulteriore attività 

richiesta dalla normativa vigente per l’esercizio delle fun- 

zioni essenziali del gestore della infrastruttura come defi- 

nite dal d.lgs. 112/2015 e smi; 

d) la promozione e il coordinamento delle attività relative 

all’integrazione delle tariffe, degli orari e dei programmi 

di esercizio; 

e) l’attività di promozione, pianificazione e progettazione 

per lo sviluppo del Sistema Tariffario Integrato (STI); 

f) la stampa e la distribuzione dei titoli di viaggio; 

g) la gestione degli incassi connessi alla vendita dei titoli 

di viaggio per conto delle imprese consorziate; 

h) il coordinamento dell’attività di rilevazione dei dati di 

traffico e utilizzo del Sistema Tariffario Integrato; 

i) la ripartizione degli introiti tra le imprese consorziate. 

l) la pianificazione e coordinamento dell’attività di verifi- 

ca dei titoli di viaggio; 

m) il coordinamento, l’organizzazione e la gestione dell’at- 

tività di controllo nei confronti dei viaggiatori; 

n) il coordinamento delle attività di validazione dei titoli; 

o) l’organizzazione per l’attuazione degli standard tecnolo- 

gici dei sistemi di bigliettazione, anche elettronica, e del- 

le altre forme di infomobilità, di sistemi di conteggio pas- 

seggeri e di sistemi di monitoraggio della flotta e geoloca- 

lizzazione dei servizi; 

p) la progettazione e sviluppo di indagini statistiche e di 

studi per conto delle imprese consorziate, in ordine alla do- 

manda di mobilità, ai dati di frequentazione, nonché sulla 

qualità percepita dei rispettivi servizi ovvero di altri ser- 

vizi di trasporto pubblico; 

q) l’attività di promozione, informazione e comunicazione 

dell’offerta tariffaria nei confronti dell’utenza e di ini- 

ziative di promozione sull’uso del mezzo pubblico; 

r) la gestione delle attività di controlleria, di verifica e 

contestazione delle sanzioni; 

s) l’acquisto di beni e servizi o la realizzazione di opere 

di interesse comune o di interesse di singole consorziate; 

t) la predisposizione di strategie comuni di gestione dei 

rapporti con l’utenza, dei processi di gestione dei reclami, 

delle modalità di diffusione delle informazioni e di tutela 

dei diritti dei passeggeri, predisposizione della carta dei 

servizi; 

u) lo studio di forme di gestione integrata delle reti ferro- 

viarie di rispettiva competenza. 



 

 

 

 

 

 

 

4.3 Per il raggiungimento di detto scopo sociale, il Consor- 

zio potrà compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari 

e finanziarie, utili o necessarie per il conseguimento 

dell’oggetto sociale. 

4.4 Per il conseguimento delle proprie finalità, il Consorzio: 

- definisce e stipula, sia con le Pubbliche Amministrazioni, 

sia con Enti o privati, le convenzioni ed i contratti relati- 

vi alle iniziative assunte ed alle funzioni espletate; 

- provvede a selezionare, anche tramite procedure competiti- 

ve, i soggetti esecutori di lavori o fornitori di beni e/o 

servizi di interesse del Consorzio; 

- predispone i tempi e le modalità per l’effettuazione, da 

parte dei Consorziati, delle opere oggetto d’intervento, an- 

che attraverso il distacco e/o il prestito di personale e di 

mezzi; 

- determina l’attribuzione ai singoli consorziati delle per- 

centuali di partecipazione effettiva per la copertura degli 

oneri e delle attività consortili; 

- gestisce ogni intervento per la fruizione di mutui e finan- 

ziamenti di qualsiasi tipo; 

- compie tutto quanto necessario per assicurare la tempestiva 

esecuzione delle convenzioni e dei contratti stipulati, ese- 

guendo le prestazioni direttamente o per il tramite dei mede- 

simi consorziati, ripartendo, in tale ultimo caso, tra i me- 

desimi, gli incarichi e le attività all’uopo necessarie; 

- provvede agli adempimenti tecnici ed amministrativi richie- 

sti dalla legge e/o comunque opportuni al fine del consegui- 

mento degli scopi consortili; 

- incassa per conto dei consorziati i pagamenti effettuati 

dall’utenza e li versa ai singoli consorziati secondo le mo- 

dalità e in misura corrispondente a quella stabilita dai Re- 

golamenti Consortili di cui all’art. 7.4. 

- rilascia eventuali garanzie, anche in nome e per conto dei 

consorziati, per l’attuazione dei fini consortili; 

- rappresenta i consorziati nei rapporti con le Pubbliche 

Amministrazioni, con Enti od istituti finanziari e con qual- 

siasi terzo con cui il Consorzio possa entrare in rapporto 

per l’attuazione dei fini consortili; 

- elabora e applica strategie operative comuni tese al raf- 

forzamento delle capacità produttive dei consorziati anche 

attraverso il distacco e la formazione comune del personale. 

Art. 5 

Rapporti tra Consorzio e singoli Consorziati 

5.1 I Consorziati si impegnano a collaborare nell'ambito del 

Consorzio per il perseguimento dell'oggetto con il vincolo di 

esclusiva e non concorrenza limitatamente alle attività di 

volta in volta esplicate dal Consorzio nell'ambito dell'og- 

getto consortile. 

5.2 I Consorziati si impegnano a: 

a) partecipare alla vita del Consorzio, sia partecipando alle 



 

 

 

 

 

 

 

riunioni, sia alle attività; 

b) mettere a disposizione del Consorzio personale, servizi, 

mezzi materiali e finanziari necessari al funzionamento del 

Consorzio in proporzione alla rispettiva quota del fondo con- 

sortile; 

c) dare la propria assistenza, ciascuno in proporzione alla 

percentuale di partecipazione al fondo consortile, in favore 

del Consorzio ed ai fini del perfetto compimento dell'oggetto 

consortile, anche attraverso la prestazione di apporti finan- 

ziari e di garanzie, contro-garanzie, fideiussioni e cauzio- 

ni, per fronteggiare e risolvere tempestivamente tutte le ne- 

cessità insorgenti. 

5.3 Il mancato versamento delle quote di finanziamento o la 

mancata presentazione di fideiussioni verrà considerato come 

inadempimento grave, decorsi 15 giorni dalla richiesta da 

parte del Consorzio. 

5.4 Ciascun consorziato si obbliga fin d'ora all'esatto e 

puntuale adempimento di ogni obbligo scaturente dai contratti 

che saranno stipulati dal Consorzio. 

5.5 i Consorziati si obbligano alla stretta osservanza delle 

disposizioni contenute nel presente Statuto ed in altri atti 

o accordi interni, nonché delle deliberazioni degli organi 

consortili. 

5.6. In riferimento alle decisioni inerenti l’esercizio delle 

funzioni essenziali del Gestore della Infrastruttura, come 

definite dall’art. 3, comma 1 lett. b septies del d.lgs. 

112/2015 e smi, ed alla loro conseguente attuazione, il Con- 

sorzio agisce direttamente, in autonomia ed indipendenza ri- 

spetto agli interessi dei consorziati. 

5.6.5.7. Ogni decisione assunta dal Consorzio in relazione 

all’esercizio delle funzioni essenziali del Gestore della 

Infrastruttura sarà sottoposta a parere vincolante di un 

organismo indipendente di composizione tecnica di cui all’art. 

15, allo scopo di verificare il rispetto dei principi di cui al 

d.lgs. 112/2015. 

5.7.5.8. La modalità di organizzazione e svolgimento 

dell’eserci- zio delle predette funzioni essenziali, anche 

sotto il profi- lo economico, risponde a finalità ed interessi 

differenti ri- spetto a quelle di tipo mutualistico riferibili 

alle altre e prevalenti attività di cui all’oggetto sociale 

del Consorzio, e per la regolamentazione delle stesse si rinvia ad 

apposito regolamento consortile da adottarsi da parte dell’Organo 

am- ministrativo. 

Art. 6 

Responsabilità 

6.1 Ai sensi dell’art. 2615 c.c., per le obbligazioni assunte 

in nome del Consorzio dalle persone che ne hanno la rappre- 

sentanza, i terzi possono far valere i loro diritti esclusi- 

vamente sul fondo consortile. 

6.2 Per le obbligazioni assunte dagli organi del Consorzio 

per conto dei singoli consorziati rispondono questi ultimi 

solidalmente col fondo consortile, fermo il diritto di re- 

gresso dei singoli consorziati nei confronti del Consorzio. 



In caso di insolvenza nei rapporti tra i consorziati il debi- 

to dell’insolvente si ripartisce tra tutti in proporzione 

delle quote. 



 

 

 

 

 

 

 

Art. 7 

Fondo consortile 

7.1 Il fondo consortile è costituito da: 

- un contributo iniziale di euro 30.000,00 (trentamila e ze- 

ro centesimi) versato dai Consorziati pro quota al momento 

della costituzione del Consorzio, che rappresenta un numero 

di quote consortili pari a 60 (sessanta) ; 

- i successivi contributi annuali dei consorziati per le 

spese e gli oneri afferenti l’attività ed il funzionamento 

del Consorzio, nonché per l’esecuzione di tutti gli adempi- 

menti e gli oneri previsti e assunti dal Consorzio, stabiliti 

dagli organi consortili, da versarsi in misura proporzionale 

alla partecipazione iniziale al fondo consortile; 

- il patrimonio mobiliare ed immobiliare del Consorzio ed e- 

ventuali erogazioni, donazioni e lasciti che ad esso vengano 

fatti a qualunque titolo, purché accettati dall’Assemblea su 

proposta dell’organo amministrativo; 

- i redditi derivanti dalla gestione del fondo consortile; 

- i contributi volontari effettuati dai Consorziati sotto 

forma di conoscenze tecniche, giuridiche, commerciali che 

possono contribuire allo sviluppo del Consorzio e dei suoi 

fini istituzionali; 

- i proventi eventualmente derivanti dalle attività consorti- 

li, ove destinati al Fondo su deliberazione dell’Assemblea. 

7.2 Salva diversa determinazione dell’Assemblea, le eventuali 

perdite o sopravvenienze passive relative alle attività di 

cui all’art. 4, saranno ripartite tra i Consorziati, in pro- 

porzione alle quote di partecipazione al Consorzio. Per le 

somme dovute dal Consorziato al Consorzio, quest’ultimo ha la 

facoltà di conguagliare tali importi con qualsiasi credito 

vantato dal Consorziato nei confronti del Consorzio stesso. 

7.3 Le condizioni, le modalità, il costo e la ripartizione 

dei costi di fruizione dei servizi consortili e delle forni- 

ture da parte dei consorziati, sono disciplinati da uno o più 

Regolamenti Consortili predisposti dall’organo amministrati- 

vo, cui spetta altresì stabilire, tenuto conto della parteci- 

pazione ai servizi consortili, l’entità dei contributi perio- 

dici o una tantum dovuti dai consorziati. 

7.4 Per l’intera durata del Consorzio, i Consorziati non po- 

tranno chiedere la divisione del fondo consortile né preten- 

dere la restituzione delle rispettive quote, 

7.5 Il Fondo consortile verrà impiegato per fare fronte alle 

spese che il Consorzio dovrà sostenere per le attività di 

propria competenza. I Consorziati potranno essere tenuti a 

versare contributi ulteriori rispetto a quelli iniziali, cal- 

colati in relazione alle rispettive quote di partecipazione, 

qualora l’Assemblea, su proposta del Presidente decida di au- 

mentare il fondo consortile, per contribuire alle spese di e- 

sercizio e per ogni altro onere afferente al funzionamento 

dell’organizzazione comune. 



 

 

 

 

 

 

 

7.6 Il contratto consortile non è cedibile a terzi. 

7.7 Nel caso di trasferimento, a qualunque titolo, dell’a- 

zienda, e/o di conferimento, fusione, scissione/scorporo del- 

la società consorziata, l’acquirente, il conferitario, le so- 

cietà beneficiarie e le società incorporanti o destinatarie 

nella fusione, subentrano nel contratto di consorzio, ferma 

restando l’applicabilità dell’art. 2610 c.c., senza che ciò 

costituisca modifica del contratto consortile. 

7.8 All’atto dello scioglimento del Consorzio, il fondo con- 

sortile risultante dalla liquidazione finale sarà ripartito e 

versato ai Consorziati in proporzione alle rispettive quote 

di partecipazione. 

Art.   8 

Obblighi dei Consorziati 

8.1 I Consorziati sono obbligati a rispettare le norme del 

presente Statuto, degli eventuali regolamenti interni e le 

delibere degli organi consortili, nonché all’esecuzione di 

tutti gli adempimenti ed oneri previsti ed assunti dal Con- 

sorzio. In particolare ciascun Consorziato si impegna a: 

a) versare al fondo consortile i contributi di cui all’art. 7; 

b) osservare ed eseguire, per quanto lo riguardano, le deli- 

berazioni dell’Assemblea e dell’organo amministrativo, adot- 

tate nell’ambito delle relative attribuzioni. 

8.2 Il domicilio dei Consorziati, per quanto attiene ai rap- 

porti con il Consorzio, è quello risultante dal certificato 

di iscrizione presso il Registro delle Imprese tenuto dalle 

competenti Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed A- 

gricoltura, ovvero il diverso domicilio dichiarato a tal fine 

dal Consorziato medesimo. 

Art. 9 

Ammissione, esclusione e recesso del Consorziato 

9.1 Il Consorzio è aperto all’adesione di altri partecipanti 

che siano gestori di servizi di trasporto ferroviario e/o ge- 

stori di reti ferroviarie nella Regione Puglia. L’ingresso di 

nuovi soggetti nel consorzio costituisce modifica del con- 

tratto consortile, da approvare da parte dell’assemblea 

all’unanimità. 

9.2. Costituiscono cause di esclusione dal Consorzio le se- 

guenti circostanze: 

- (I) perdita della qualifica di impresa concessionaria di 

servizi di trasporto ferroviario e/o servizi di gestione di 

reti ferroviarie nell’ambito della Regione Puglia; 

- (II) soggezione a qualsiasi procedura concorsuale e/o avve- 

nuta presentazione presso il Tribunale di domanda di concor- 

dato preventivo o di accordo di ristrutturazione dei debiti, 

salva l’ipotesi dell’ammissione alla procedura di concordato 

con continuità aziendale; 

- (III) trasformazione sostanziale dell’oggetto dell’attività 

imprenditoriale o sociale, anche conseguentemente ad opera- 

zioni di fusione, incorporazione e trasformazione del Consor- 



 

 

 

 

 

 

 

ziato. 

9.3 La qualità di consorziato si perde automaticamente al ri- 

correre anche di una sola delle situazioni di cui all’art. 

9.2, a decorrere, rispettivamente: i) dalla perdita della 

qualifica di impresa concessionaria, ii) dalla sentenza di 

fallimento o dal provvedimento giudiziario di apertura della 

relativa procedura; iii) dalla data della trasformazione. 

9.4 Le deliberazioni relative all’esclusione devono essere 

comunicate dal Presidente del Consorzio agli interessati, me- 

diante lettera raccomandata A.R. o pec, entro i quindici 

giorni successivi alla deliberazione o alla conoscenza 

dell’evento determinante l’esclusione automatica. 

9.5 L’esclusione diviene efficace dal momento della ricezione 

da parte dei Consorziati interessati della lettera raccoman- 

data ovvero della PEC con la quale viene comunicata l’esclu- 

sione. 

9.6 La quota di partecipazione al fondo consortile del Con- 

sorziato escluso accresce quella degli altri proporzionalmen- 

te alle rispettive quote di partecipazione al Consorzio stes- 

so. I Consorziati esclusi non possono ripetere i contributi 

versati né hanno alcun diritto sul fondo consortile e/o sul 

patrimonio del Consorzio nella sola ipotesi di cui al punto 

9.2 II. 

9.7 Il Consorziato escluso risponde di tutti i danni diretti 

e/o indiretti che il Consorzio o i singoli Consorziati subi- 

scono a causa della sua esclusione. 

9.8 I Consorziati possono recedere dal Consorzio, con comuni- 

cazione scritta inviata al Presidente del Consorzio e agli 

altri consorziati. La dichiarazione di recesso diviene effi- 

cace nei confronti del Consorzio trascorsi novanta giorni dal 

suo ricevimento. 

9.9 La quota di partecipazione iniziale al fondo consortile, 

di pertinenza del Consorziato receduto verrà restituita alla 

scadenza del termine di durata del Consorzio. È esclusa la 

restituzione al Consorziato receduto degli eventuali contri- 

buti successivi versati. 

9.10 I Consorziati receduti o esclusi rimangono responsabili 

per tutte le obbligazioni assunte verso il Consorzio o verso 

i terzi o comunque derivanti dalle convenzioni o dai contrat- 

ti stipulati fino al momento in cui il recesso o l’esclusione 

siano divenuti efficaci e per tutte le spese generali delibe- 

rate fino alla data medesima, salvo l’eventuale diritto di 

risarcimento dei danni arrecati al Consorzio o agli altri 

Consorziati dal Consorziato escluso o receduto. 

9.11 I Consorziati receduti o esclusi perdono, dal giorno in 

cui il recesso o l’esclusione divengono efficaci, ogni dirit- 

to ad ulteriori prestazioni del Consorzio, salvo diversa pat- 

tuizione. 

9.12 L’esclusione ed il recesso del Consorziato provocano au- 

tomaticamente la decadenza da ogni carica rivestita nell’am- 



 

 

 

 

 

 

 

bito del Consorzio per conto del Consorziato escluso o rece- 

duto dal rappresentante di quest’ultimo. 

9.13. Ai fini dello svolgimento delle funzioni essenziali del 

gestore dell’infrastruttura ex d.lgs. 112/2015, nessuna delle 

imprese ferroviarie consorziate, può assumere la maggioranza 

nel Consorzio ai sensi dell’art. 2359 c.c. pena l’automatica 

impossibilità di raggiungimento dell’oggetto sociale limita- 

tamente allo svolgimento delle predette funzioni essenziali. 

Art. 10 

Organi del Consorzio 

10.1 Sono organi del Consorzio: 

a) l’Assemblea dei consorziati; 

b) l’organo amministrativo; 

c) il Presidente o l’Amministratore Unico; 

d) Il Direttore; 

d)e) La Commissione di imparzialità; 

e)f) Il Revisore dei conti. 

Art. 11 

Assemblea 

11.1 L'Assemblea è costituita dal rappresentante legale di 

ciascun Consorziato che sia in regola con il pagamento dei 

contributi sociali. E' ammesso l'intervento per delega, da 

conferirsi per iscritto. 

11.2 L’Assemblea è tenuta di regola presso la sede del Con- 

sorzio, salva diversa determinazione del Presidente e deve 

essere convocata da quest’ultimo almeno una volta all’anno, 

entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, per 

l’approvazione del bilancio. L’Assemblea deve inoltre essere 

convocata quando ne faccia richiesta la maggioranza semplice 

dei consorziati. 

11.3 L'avviso di convocazione deve essere inviato a tutti i 

Consorziati almeno otto giorni prima della data fissata per 

l’adunanza. 

L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti 

dell’ordine del giorno da trattare, nonché l’indicazione del 

giorno, ora e luogo della prima e della seconda eventuale 

convocazione. La convocazione potrà avvenire per lettera rac- 

comandata a.r. da spedirsi al domicilio di ciascun Consorzia- 

to o per posta elettronica. È in ogni caso valida l’assemblea 

in assenza di convocazione se sono presenti tutti i Consor- 

ziati, tutti gli amministratori in carica e il revisore dei 

conti, ove nominato, oppure risulti da apposita dichiarazione 

scritta che sono stati informati della riunione e nessuno si 

oppone alla trattazione dell’argomento. 

L'assemblea può tenersi, con interventi dislocati in più luo- 

ghi, contigui o distanti, per audioconferenza o videoconfe- 

renza, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale 

ed i principi di buona fede e di parità di trattamento dei 

soci; è pertanto necessario che: 

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e 



 

 

 

 

 

 

 

la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi 

via fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la documen- 

tazione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade- 

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus- 

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno; 

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si 

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video colle- 

gati a cura del Consorzio, nei quali gli intervenuti potranno 

affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove 

saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante. 

11.4 L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convoca- 

zione quando sono presenti, di persona o per delega, tanti 

Consorziati   che rappresentino almeno i due terzi delle quote 

di partecipazione al Consorzio. 

In seconda convocazione l’assemblea è validamente costituita 

con l’intervento, di persona o per delega, di tanti Consor- 

ziati che rappresentino almeno la maggioranza semplice delle 

quote di partecipazione al Consorzio. 

11.5 L'Assemblea delibera sulle seguenti materie: 

a) determinazione del numero dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione,   nomina del Consiglio di Amministrazione, 

del Presidente, dell’eventuale Vice-Presidente o dell’Ammini- 

strazione Unico, nonché del Direttore e dei membri della 

Commissione di Imparzialità di cui all’art. 15; 

b) approvazione del bilancio ed eventuale distribuzione dei 

proventi derivanti dall’attività del Consorzio; 

c) modifiche statutarie; 

d) scioglimento del Consorzio ed eventuale nomina di un li- 

quidatore; 

e) ammissione di nuove imprese al Consorzio; 

f) presa d’atto di una causa di esclusione dei Consorziati di 

cui al precedente art. 9.2; 

g) modificazione del fondo consortile; 

h) determinazione dei compensi. 

11.6 Le deliberazioni dell'assemblea regolarmente costituita 

sono adottate con il voto favorevole di tanti consorziati che 

rappresentino almeno la maggioranza delle quote di fondo 

consortile. L’assemblea delibera all’unanimità, nelle materie 

di cui ai punti c), d), e), g) dell’art.11.5. 

11.7. Le deliberazioni sono prese in modo palese, per appello 

nominale. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o dall’Am- 

ministratore Unico o, in mancanza, da persona designata dagli 

intervenuti. Ogni Consorziato che abbia diritto di interveni- 

re all’Assemblea può farsi rappresentare con delega scritta. 

11.8 I verbali di assemblea sono redatti dal segretario nomi- 

nato all'uopo dall'Assemblea stessa e sottoscritti dal Presi- 



 

 

 

 

 

 

 

dente o dall’Amministratore Unico e dal Segretario. 

11.9 Le deliberazioni prese in conformità allo statuto ob- 

bligano tutti i Consorziati, anche se assenti, dissenzienti o 

astenuti dal voto. 

Art. 12 

L’organo amministrativo 

12.1 L’organo amministrativo è composto da un Consiglio di 

Amministrazione o da un Amministratore unico ed esercita 

l’amministrazione ordinaria e straordinaria del Consorzio, 

provvedendo su ogni materia che non rientri nella competenza 

dell’Assemblea. A titolo esemplificativo, l’organo ammini- 

strativo esercita le seguenti attribuzioni: 

- dirige il Consorzio e dà esecuzione ai programmi di atti- 

vità; 

- assume il personale del Consorzio e stipula contratti di 

consulenza; 

- controlla e coordina l'attività del personale del Consorzio; 

- amministra le entrate e il patrimonio del Consorzio; 

- assume ogni impegno e dispone le spese necessarie all’atti- 

vità consortile; 

- programma le attività del Consorzio ed è responsabile del- 

l'attuazione delle stesse; 

- dispone affinché il Consorzio agisca concretamente per la 

realizzazione dei suoi scopi, curando tutte le azioni e gli 

interventi utili o necessari per l’attuazione delle finalità 

del Consorzio; 

- propone all’Assemblea le modifiche tariffarie; 

- determina le caratteristiche e gli standard tecnici e pre- 

stazionali delle attrezzature per l’erogazione dei servizi 

consortili, quali, a titolo esemplificativo, gli impianti di 

bordo, le biglietterie automatiche, i nuovi sistemi di bi- 

gliettazione; 

- ha l’amministrazione ordinaria e straordinaria delle entra- 

te e del patrimonio del Consorzio; 

- tiene la contabilità del Consorzio e ne assicura la regola- 

rità; 

- provvede alla redazione del bilancio consortile; 

- esegue le deliberazioni dell’assemblea, vigila sull’osser- 

vanza dello Statuto e rileva i casi di esclusione dei Consor- 

ziati dal Consorzio; 

- propone all’Assemblea la determinazione della quota dei 

contributi annui ordinari; 

- definisce i rapporti con i terzi, in particolare disponendo 

l’affidamento di incarichi per l’esecuzione delle prestazioni 

e/o per la collaborazione all’attività del consorzio; 

- nomina procuratori speciali per il compimento di atti ine- 

renti l’attività del consorzio; 

- propone all’Assemblea le modifiche dello Statuto e può pro- 

porre al Presidente l’ordine del giorno dell’Assemblea. 

In particolare all’Organo amministrativo spetta esclusivamen- 



 

 

 

 

 

 

 

te ogni attribuzione relativa all’esercizio delle funzioni 

essenziali del Gestore della Infrastruttura come descritte 

dall’art. 3 comma 1 lett. b) septies del d.lgs. 112/2015 e 

smi. Le decisioni connesse alle predette attribuzioni, così 

come l’attuazione delle stesse, sono assunte dall’Organo Am- 

ministrativo nel suo complesso, in totale autonomia ed indi- 

pendenza, senza sottoposizione delle stesse alla approvazione 

e/o ratifica da parte dell’Assemblea dei consorziati., fermo 

restando che ogni decisione relativa alle funzioni essenziali del 

Gestore della Infrastruttura sarà sottoposta, previamente alla 

sua esecuzione, a parere vincolante della Commissione di 

Imparzialità di cui all’art. 15  allo scopo di garantire il 

rispetto dei principi di cui al d.lgs.112/2015. 

L’organo amministrativo può delegare l’esercizio delle pre- 

dette funzioni essenziali ad un suo singolo componente, indi- 

viduato sulla base di un criterio di autonomia ed indipenden- 

za del delegato rispetto ai consorziati ed agli interessi de- 

gli stessi, fermo restando, anche in questo caso, che le 

decisioni assunte dal soggetto delegato in relazione alle 

funzioni essenziali del Gestore della infrastruttura saranno 

sottoposte a parere vincolante della Commissione di cui all’art. 

15. 

12.2 Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre o cin- 

que membri, nominati dall’Assemblea ed è presieduto dal Pre- 

sidente. La durata della carica è triennale, con scadenza al- 

la data di approvazione del bilancio consortile dell’ultimo 

esercizio, salvo rinnovo. 

12.3 Il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costitui- 

to e delibera a maggioranza dei suoi componenti. 

12.4 La convocazione del Consiglio di Amministrazione deve 

essere disposta dal Presidente a mezzo raccomandata con rice- 

vuta di ritorno o mail con preavviso di almeno sette giorni 

e, nei casi di urgenza motivata, almeno tre giorni prima del- 

la riunione. L’avviso di convocazione deve contenere l’indi- 

cazione dell’ordine del giorno, della data e dell’ora della 

riunione e la documentazione utile per la discussione dei 

punti all’ordine del giorno. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno 

svolgere anche per video o tele conferenza, a condizione che 

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti 

gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di in- 

tervenire in tempo reale durante la trattazione degli argo- 

menti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare 

documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si con- 

sidera tenuta nel luogo in cui si trovano il presidente ed il 

segretario. 

Art. 13 

Presidente / Amministratore Unico 

13.1 Il Presidente o l’Amministratore unico: 

- convoca e presiede l’Assemblea dei consorziati ed il Consi- 

glio di Amministrazione; 

- ha la rappresentanza del Consorzio nei confronti dei terzi, 

nonché la rappresentanza processuale, con facoltà di promuo- 



vere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative, in ogni 

grado di giurisdizione, e di nominare all’uopo avvocati e 

procuratori alle liti. 

13.2 In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presi- 

dente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice-Presidente a 

cui, conseguenzialmente, competono tutt i poteri del Presi- 



 

 

 

 

 

 

 

dente. 

13.3 Il Vice-Presidente, ai fini della propria legittimazione 

all’esercizio dei poteri spettanti al Presidente, farà proce- 

dere la propria firma dalla locuzione “facente funzioni – 

f.f.” o da altra similare. 

Art. 14 

Direttore 

14.1 L’Assemblea può nominare un Direttore del Consorzio, che 

è legato a quest’ultimo da un contratto di collaborazione 

professionale, nell’ambito della quale è determinata la dura- 

ta della carica. 

14.2 Il Direttore deve essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 

- deve essere un ingegnere dei trasporti. 

14.3 Il Direttore dirige le attività esecutive e la struttura 

organizzativa del Consorzio, nel rispetto delle direttive 

dell’organo amministrativo. L’organo amministrativo può dele- 

gare specifiche attribuzioni al Direttore. 

Art. 15 

La Commissione di Imparzialità 

 

La Commissione di Imparzialità è composta da tre soggetti 

nominati dall’Assemblea, individuatio all’esterno delle imprese 

consorziate, secondo un criterio di indipendenza ed autonomia 

dello stesso rispetto alle consorziate, tra professionisti e/o 

esperti di comprovata esperienza nell’ambito dei trasporti,  dura 

in carica tre esercizi ed i componenti sono rieleggibili. 

Tale organismo verifica che tutte le decisioni assunte 

dall’organo amministrativo in relazione all’esercizio delle 

funzioni essenziali, previamente rispetto alla loro attuazione, 

siano rispettose dei principi di cui al d.lgs. 112/2015. 

Le verifiche conseguentemente messe in atto da parte della 

Commissione di Imparzialità saranno esplicitate mediante pareri 

vincolanti indirizzati all’Organo amministrativo. 

Le modalità di nomina dei membri della Commissione e di esercizio 

da parte degli stessi delle attività loro demandate e delle 

modalità organizzative sarà oggetto di apposito regolamento 

consortile 

 

Art. 16 

Il Revisore dei conti. 

Il Revisore dei conti viene nominato dall’Assemblea secondo 

criteri di professionalità; dura in carica tre esercizi ed e- 

sercita le seguenti attribuzioni: 

a) controlla l’amministrazione del Consorzio; 

b) accerta la regolare tenuta della contabilità, delle corri- 

spondenze tra bilancio e scritture contabili, nonché la le- 

gittimità delle deliberazioni degli organi consortili; 

c) partecipa, senza diritto di voto, alle sedute dell’Assem- 

blea e dell’organo amministrativo, cui deve essere invitato. 

A tal fine, il Revisore dei conti ha libero accesso ad ogni 

documento sociale e trasmette all’Assemblea la sua relazione 
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sull’attività svolta, almeno sette giorni prima che quest’ul- 

tima sia chiamata a deliberare su fatti o atti che sono stati 

oggetto del rilievo e della relazione del medesimo. La nomina 

di Revisore dei conti è incompatibile con le altre cariche 

sociali. 

Art. 1617 

Esercizio Finanziario e Bilancio. 

16.1 L'esercizio finanziario si apre il giorno 1 gennaio e si 

chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Il primo esercizio finanziario ha inizio dalla data della 

firma dell’atto costitutivo e termina il 31 dicembre dello 

stesso anno. 

16.2 Alla fine di ogni anno solare, il Consiglio di Ammini- 

strazione predispone, in osservanza alle norme di legge, il 

bilancio sociale da presentare all’Assemblea che deve discu- 

terlo ed approvarlo con le modalità e nei termini stabiliti 

dalla normativa vigente in materia. 

Art. 17 18 

Scioglimento del Consorzio 



 

 

 

 

 

 

 

17.1 Il Consorzio si scioglie per il decorso del termine di 

durata, per sopravvenute impossibilità di perseguire l’ogget- 

to sociale, per deliberazione assembleare adottata all’unani- 

mità, ovvero per altra causa stabilita dalla legge. 

17.2 In conseguenza del verificarsi di una causa di sciogli- 

mento del Consorzio, l’Assemblea determina le modalità della 

liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone 

le attribuzioni e i poteri e stabilendone i compensi. 

17.3 I liquidatori provvederanno, al termine delle operazioni 

di liquidazione, alla devoluzione della consistenza residuale 

del fondo consortile tra i Consorziati, in proporzione ai re- 

lativi apporti complessivi al fondo medesimo. 

Art. 1819 

Foro convenzionale 

18.1 Per qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il Con- 

sorzio e i Consorziati, ovvero tra gli stessi Consorziati per 

fatti e/o questioni attinenti all’interpretazione ed applica- 

zione degli obblighi statutari e gestionali, o in generale al 

Consorzio medesimo, è competente il Tribunale di Bari. 

Art. 19 20 

Rinvio alle leggi 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa rin- 

vio alle norme di legge italiane vigenti in materia di con- 

sorzi con attività esterna. 

Firmato: Massimo Nitti - Notaio Annalinda Giuliani (segue si- 

gillo) 



 

UNICO2-Copia su supporto informatico conforme al documento 

originale formato su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 

22 commi 1,2,3 del D.Lgs. 82/2005, che si trasmette ad uso 

Registro delle Imprese. 

 

 
Imposta di bollo assolta ai sensi del D. 22/02/2007 mediante 

M.U.I. 



1 
 

REGOLAMENTO CONSORTILE PER L’ESERCIZIO 

DELLE FUNZIONI ESSENZIALI DEL GESTORE DELLA 

INFRASTRUTTURA EX ART. 3, COMMA 1, LETT. B) 

SEPTIES DEL D.LGS. 112/2015 SMI. 

 

1. Premessa e finalità 

Il Consorzio annovera nel proprio oggetto lo 

svolgimento delle funzioni essenziali del Gestore 

della Infrastruttura ex art. 3, comma 1, lett. b) 

septies del d.lgs. 112/2015 smi. La finalità del 

presente regolamento, in esecuzione della 

prescrizione già contemplate nello statuto, è 

quella di garantire la piena conformità 

dell’operato del Consorzio al modello legale 

previsto dalla predetta normativa vigente e, in 

particolare, delle prescrizioni contenute nel 

comma 11, art. 11 cit. d.lgs. 112/2015. 

2. Composizione dell’Organo amministrativo del 

Consorzio  

I membri dell’Organo amministrativo che 

possono essere da un minimo di 3 ad un massimo 

di 5, come da previsione statutaria, sono scelti 

dall’Assemblea del Consorzio.  

A ciascuna impresa consorziata, attraverso il 

proprio rappresentante in Assemblea, spetta 

nominare singolarmente lo stesso numero di 

membri. Il Presidente è invece nominato di 

comune intesa dalle socie consorziate all’interno 

dell’Assemblea individuando il prescelto tra 

soggetti all’esterno delle stesse e sulla base di un 

criterio di indipendenza ed autonomia dello 

stesso rispetto agli interessi delle consorziate.  

Il predetto medesimo criterio è utilizzato nel caso 

di nomina di un Amministratore Unico. 

I membri dell’Organo amministrativo del 

Consorzio non possono coincidere con i membri 

degli organi amministrativi delle imprese 

consorziate. 

 

3. Adozione delle decisioni in tema di funzioni 

essenziali del gestore della infrastruttura – 

Separazione decisionale ed organizzativa delle 

attività inerenti le predette funzioni rispetto alle 

altre aree di operatività del consorzio 

Le decisioni inerenti le predette funzioni 

essenziali sono assunte dall’Organo 

amministrativo nel suo complesso, in piena 

indipendenza ed autonomia rispetto alle decisioni 

ed alla volontà dell’Assemblea dei consorziati che 

in merito non interviene neppure in termini di 

autorizzazione e/o ratifica delle decisioni assunte. 

Le decisioni inerenti le funzioni essenziali 

possono essere delegate dall’Organo 

Amministrativo al Presidente dello stesso ovvero 

all’Amministratore Delegato del Consorzio, se 

nominato dall’Assemblea. 

In quest’ultimo caso, l’Amministratore delegato 

deve essere nominato di comune intesa, 

all’interno dell’Assemblea, dalle socie consorziate 

individuando il prescelto tra soggetti all’esterno 

delle imprese consorziate e sulla base di un 

criterio di indipendenza ed autonomia dello 

stesso rispetto agli interessi delle consorziate 

medesime.  

Le decisioni assunte dall’organo amministrativo in 

relazione all’esercizio delle funzioni essenziali, 

previamente alla loro esecuzione, sono 

sottoposte alla preventiva verifica della 

Commissione di Imparzialità di cui all’art. 15 dello 

Statuto, al fine di escludere che le stesse non 

siano preclusive degli interessi degli  operatori 

ferroviari terzi rispetto alle consorziate, in 

possesso dei requisiti tecnici per accedere 

all’infrastruttura in concessione alle consorziate 

medesime e non realizzino, anche solo 

potenzialmente, forme di discriminazione tra i 

ridetti terzi e le imprese ferroviarie riconducibili 

alle consorziate. 

Le esecuzioni delle decisioni assunte dall’organo 

amministrativo ovvero dal soggetto all’uopo 

delegato in tema di funzioni essenziali saranno 
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eseguite dal Consorzio mediante il personale, i 

mezzi materiali e finanziari messi a disposizione 

dello stesso da parte delle socie consorziate in 

proporzione alle quote di ciascuno, ovvero 

mediante strutture proprie se presenti e/o 

istituite, ovvero mediante l’impiego di imprese 

terze e sulla base di accordi negoziali con esse 

appositamente sottoscritti. 

In quest’ambito le attività che saranno poste in 

essere dal consorzio non saranno di servizio 

all’attività delle consorziate e non avranno effetto 

diretto sulle stesse. 

 

4.  Commissione d’imparzialità: nomina dei 

membri e modalità di esercizio delle attività di 

verifica sulle decisioni assunte in tema funzioni 

essenziali del Gestore della Infrastruttura  

La Commissione d’imparzialità di cui all’art. 15 

dello Statuto è composta da tre membri di 

nomina assembleare come da previsione 

statutaria, di cui 2 nominati da ciascun 

consorziato ed un terzo, avente il ruolo di 

Coordinatore, nominato di comune intesa dalle 

consorziate. Tutti i componenti della 

Commissione devono essere: 

a) esterni ai consorziati e, pertanto, non possono 

essere né amministratori, né dipendenti dei 

medesimi;,  

b) in possesso di comprovata esperienza in tema 

di trasporti ferroviari e sulla base di un criterio di 

indipendenza rispetto agli interessi delle 

consorziate. 

La Commissione ha il compito di valutare ogni 

decisione assunta dall’organo amministrativo in 

relazione all’esercizio delle funzioni essenziali di 

cui al Gestore della Infrastruttura ex art. 3 

comma 1, lett. b) septies del d.lgs. 112/2015 smi, 

previamente alla loro esecuzione, esclusivamente 

per le finalità indicate nello Statuto e nel 

presente Regolamento. 

In particolare, trattasi della finalità di verificare 

che dette decisioni siano adottate, nel rispetto 

dei principi indicati dal d.lgs. 112/2015 e smi.. 

L’Organo amministrativo è pertanto tenuto a 

trasmettere alla Commissione, mediante i canali 

informativi che saranno all’uopo espressamente 

strutturati (e-mail), tutti gli atti e/o verbali nei 

quali saranno assunte decisioni in relazione 

all’esercizio delle funzioni essenziali, con espressa 

indicazione all’interno degli atti e/o verbali 

medesimi che l’esecuzione delle decisioni assunte 

è subordinata alla verifica della Commissione di 

Imparzialità. 

I membri della Commissione  esercitano i 

conseguenti poteri di verifica mediante la 

redazione di pareri scritti aventi natura 

vincolante, indirizzati mediante i canali 

informativi predetti all’Organo amministrativo. 

In particolare, qualora dalla verifica compiuta e 

dal parere conseguentemente espresso sia 

emerso che le decisioni assunte dall’Organo 

amministrativo possano,  essere adottate in 

contrasto ai principi di cui al d.lgs. 112/2005, 

stante la natura vincolante del parere espresso 

dalla Commissione, l’Organo amministrativo sarà 

obbligato a riesaminare la decisione . 

Restano fermi, in ogni caso, i poteri previsti dalla 

normativa vigente in capo alle Autorità e delle 

istituzioni competenti.  

 

   

 

5. Gestione economica delle attività inerenti 

l’esercizio delle funzioni essenziali del Gestore 

della infrastruttura 

Le sole operazioni poste in essere dal Consorzio 

nell’ambito dello svolgimento delle funzioni 

essenziali costituiscono esercizio di un’autonoma 

attività di tipo commerciale da parte dello stesso, 

separata rispetto a tutte le altre individuate 
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nell’oggetto consortile quantitativamente 

prevalenti e che invece sono poste in essere in 

stretta esecuzione del patto mutualistico che 

primariamente caratterizza il Consorzio stesso.  

L’autonomia contabile che contraddistingue le 

attività poste in essere per l’esecuzione delle 

funzioni essenziali è tale che le stesse siano 

improntate a criteri di sostenibilità economica. 

L’imputazione dei costi e ricavi connessi e 

conseguenti all’esecuzione e all’esercizio delle 

funzioni essenziali avviene separatamente e 

distintamente rispetto a quelle conseguenti tutte 

le ulteriori attività svolte dal consorzio 

nell’interesse delle consorziate e rispondenti a 

finalità mutualistiche. 
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REGOLAMENTO CONSORTILE PER L’ESERCIZIO 

DELLE FUNZIONI ESSENZIALI DEL GESTORE DELLA 

INFRASTRUTTURA EX ART. 3, COMMA 1, LETT. B) 

SEPTIES DEL D.LGS. 112/2015 SMI. 

 

1. Premessa e finalità 

Il Consorzio annovera nel proprio oggetto lo 

svolgimento delle funzioni essenziali del Gestore 

della Infrastruttura ex art. 3, comma 1, lett. b) 

septies del d.lgs. 112/2015 smi. La finalità del 

presente regolamento, in esecuzione della 

prescrizione già contemplate nello statuto, è 

quella di garantire la piena conformità 

dell’operato del Consorzio al modello legale 

previsto dalla predetta normativa vigente e, in 

particolare, delle prescrizioni contenute nel 

comma 11, art. 11 cit. d.lgs. 112/2015. 

2. Composizione dell’Organo amministrativo del 

Consorzio  

I membri dell’Organo amministrativo che 

possono essere da un minimo di 3 ad un massimo 

di 5, come da previsione statutaria, sono scelti 

dall’Assemblea del Consorzio.  

A ciascuna impresa consorziata, attraverso il 

proprio rappresentante in Assemblea, spetta 

nominare singolarmente lo stesso numero di 

membri. Il Presidente è invece nominato di 

comune intesa dalle socie consorziate all’interno 

dell’Assemblea individuando il prescelto tra 

soggetti all’esterno delle stesse e sulla base di un 

criterio di indipendenza ed autonomia dello 

stesso rispetto agli interessi delle consorziate.  

Il predetto medesimo criterio è utilizzato nel caso 

di nomina di un Amministratore Unico. 

I membri dell’Organo amministrativo del 

Consorzio non possono coincidere con i membri 

degli organi amministrativi delle imprese 

consorziate. 

 

3. Adozione delle decisioni in tema di funzioni 

essenziali del gestore della infrastruttura – 

Separazione decisionale ed organizzativa delle 

attività inerenti le predette funzioni rispetto alle 

altre aree di operatività del consorzio 

Le decisioni inerenti le predette funzioni 

essenziali sono assunte dall’Organo 

amministrativo nel suo complesso, in piena 

indipendenza ed autonomia rispetto alle decisioni 

ed alla volontà dell’Assemblea dei consorziati che 

in merito non interviene neppure in termini di 

autorizzazione e/o ratifica delle decisioni assunte. 

Le decisioni inerenti le funzioni essenziali 

possono essere delegate dall’Organo 

Amministrativo al Presidente dello stesso ovvero 

all’Amministratore Delegato del Consorzio, se 

nominato dall’Assemblea. 

In quest’ultimo caso, l’Amministratore delegato 

deve essere nominato di comune intesa, 

all’interno dell’Assemblea, dalle socie consorziate 

individuando il prescelto tra soggetti all’esterno 

delle imprese consorziate e sulla base di un 

criterio di indipendenza ed autonomia dello 

stesso rispetto agli interessi delle consorziate 

medesime.  

Le decisioni assunte dall’organo amministrativo in 

relazione all’esercizio delle funzioni essenziali, 

previamente alla loro esecuzione, sono 

sottoposte alla preventiva verifica della 

Commissione di Imparzialità di cui all’art. 15 dello 

Statuto, al fine di escludere che le stesse non 

siano preclusive degli interessi degli  operatori 

ferroviari terzi rispetto alle consorziate, in 

possesso dei requisiti tecnici per accedere 

all’infrastruttura in concessione alle consorziate 

medesime e non realizzino, anche solo 

potenzialmente, forme di discriminazione tra i 

ridetti terzi e le imprese ferroviarie riconducibili 

alle consorziate. 

Le esecuzioni delle decisioni assunte dall’organo 

amministrativo ovvero dal soggetto all’uopo 

delegato in tema di funzioni essenziali saranno 
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eseguite dal Consorzio mediante il personale, i 

mezzi materiali e finanziari messi a disposizione 

dello stesso da parte delle socie consorziate in 

proporzione alle quote di ciascuno, ovvero 

mediante strutture proprie se presenti e/o 

istituite, ovvero mediante l’impiego di imprese 

terze e sulla base di accordi negoziali con esse 

appositamente sottoscritti. 

In quest’ambito le attività che saranno poste in 

essere dal consorzio non saranno di servizio 

all’attività delle consorziate e non avranno effetto 

diretto sulle stesse. 

 

4.  Commissione d’imparzialità: nomina dei 

membri e modalità di esercizio delle attività di 

verifica sulle decisioni assunte in tema funzioni 

essenziali del Gestore della Infrastruttura  

La Commissione d’imparzialità di cui all’art. 15 

dello Statuto è composta da tre membri di 

nomina assembleare come da previsione 

statutaria, di cui 2 nominati da ciascun 

consorziato ed un terzo, avente il ruolo di 

Coordinatore, nominato di comune intesa dalle 

consorziate. Tutti i componenti della 

Commissione devono essere: 

a) esterni ai consorziati e, pertanto, non possono 

essere né amministratori, né dipendenti dei 

medesimi;  

b) in possesso di comprovata esperienza in tema 

di trasporti ferroviari e sulla base di un criterio di 

indipendenza rispetto agli interessi delle 

consorziate. 

La Commissione ha il compito di valutare ogni 

decisione assunta dall’organo amministrativo in 

relazione all’esercizio delle funzioni essenziali di 

cui al Gestore della Infrastruttura ex art. 3 

comma 1, lett. b) septies del d.lgs. 112/2015 smi, 

previamente alla loro esecuzione, esclusivamente 

per le finalità indicate nello Statuto e nel 

presente Regolamento. 

In particolare, trattasi della finalità di verificare 

che dette decisioni siano adottate, nel rispetto 

dei principi indicati dal d.lgs. 112/2015 e smi.. 

L’Organo amministrativo è pertanto tenuto a 

trasmettere alla Commissione, mediante i canali 

informativi che saranno all’uopo espressamente 

strutturati (e-mail), tutti gli atti e/o verbali nei 

quali saranno assunte decisioni in relazione 

all’esercizio delle funzioni essenziali, con espressa 

indicazione all’interno degli atti e/o verbali 

medesimi che l’esecuzione delle decisioni assunte 

è subordinata alla verifica della Commissione di 

Imparzialità. 

I membri della Commissione  esercitano i 

conseguenti poteri di verifica mediante la 

redazione di pareri scritti aventi natura 

vincolante, indirizzati mediante i canali 

informativi predetti all’Organo amministrativo. 

In particolare, qualora dalla verifica compiuta e 

dal parere conseguentemente espresso sia 

emerso che le decisioni assunte dall’Organo 

amministrativo possano essere adottate in 

contrasto ai principi di cui al d.lgs. 112/2005, 

stante la natura vincolante del parere espresso 

dalla Commissione, l’Organo amministrativo sarà 

obbligato a riesaminare la decisione al fine di 

uniformarsi al parere anzidetto. 

Restano fermi, in ogni caso, i poteri previsti dalla 

normativa vigente in capo alle Autorità e delle 

istituzioni competenti.  

 

   

 

5. Gestione economica delle attività inerenti 

l’esercizio delle funzioni essenziali del Gestore 

della infrastruttura 

Le sole operazioni poste in essere dal Consorzio 

nell’ambito dello svolgimento delle funzioni 

essenziali costituiscono esercizio di un’autonoma 

attività da parte dello stesso, separata rispetto a 
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tutte le altre individuate nell’oggetto consortile e 

che invece sono poste in essere in stretta 

esecuzione del patto mutualistico che 

primariamente caratterizza il Consorzio stesso.  

L’autonomia contabile che contraddistingue le 

attività poste in essere per l’esecuzione delle 

funzioni essenziali è tale che le stesse siano 

improntate a criteri di sostenibilità economica. 

L’imputazione dei costi e ricavi connessi e 

conseguenti all’esecuzione e all’esercizio delle 

funzioni essenziali avviene separatamente e 

distintamente rispetto a quelle conseguenti tutte 

le ulteriori attività svolte dal consorzio 

nell’interesse delle consorziate e rispondenti a 

finalità mutualistiche. 

 

  

 



 

 

 

 

ROMA, 27 ottobre 2021  

Spett.le 

Autorità Regolazione Trasporti  

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 

 

Comunicazione a mezzo pec: pec@pec.autorita-trasporti.it 

 

 

 

 

Oggetto: Delibera n. 71/2021 – Avvio di procedimento sanzionatorio ai sensi dell’art. 

37, comma 24, lettera a) del D. Lgs. 15 luglio 2015 n. 112, nei confronti di Ferrovie del 

Gargano e Ferrotramviaria in concorso, per la violazione dell’art. 11 comma 11 d.lgs. 

112/2015 – Nota integrativa agli impegni formulati in data 19.7.2021 e 18.10.2021 

  

 

In relazione al procedimento sanzionatorio in oggetto indicato, facendo seguito alla proposta 

di impegni già formulata dalle società Ferrotramviaria e Ferrovie del Gargano s.r.l. in data 19-7 e 

18-10/2021, il sottoscritto avv. Vitaliano Mastrorosa, nella qualità di rappresentante delle predette 

società formula le seguenti note integrative. 

 

Preliminarmente è utile rammentare che ai sensi dell’art. 11 comma 11 del d.lgs. 112/2015, 

le indicate società hanno affidato lo svolgimento delle funzioni essenziali del gestore 

dell’infrastrutture declinate all’art. 3, comma 1, lett. b) septies del d.lgs. 112/2015 smi, al Consorzio 

Ferrovie Pugliesi, pariteticamente costituito dalla stesse, e per esso al suo organo amministrativo 

affinché quest’ultimo le esegue in piena autonomia ed indipendenza rispetto alle decisioni ed alla 

volontà dell’Assemblea dei soci. 

 

Con la Delibera n. 71/2020, codesta Autorità ha avviato un procedimento sanzionatorio 

avverso le riferite Società, in concorso, assumendo tuttavia che il consorzio affidatario non appaia 

idoneo a fornire le necessarie garanzie di indipendenza sul piano decisionale prescritte dalla legge 

per l’esercizio delle funzioni essenziali prefate. 

 

A mezzo di tempestiva proposta di impegni formulata in data 19.7.2021, pertanto, le Società, 

al fine di rimuovere le contestazioni loro avanzate e rafforzare le necessarie esigenze di 

indipendenza decisionale del Consorzio affidatario, si sono impegnate a: 

 

i. A emendare lo Statuto del predetto Consorzio attraverso l’istituzione permanente di un 

organismo indipendente di composizione tecnica (“Commissione d’Imparzialità”), composto 

esclusivamente da membri esterni alle consorziate, deputato a verificare, mediante pareri vincolanti, 

che ogni decisione assunta dall’organo amministrativo del Consorzio in relazione all’esercizio delle 

funzioni essenziali del Gestore della Infrastruttura rispetti i principi di cui al d.lgs. 112/2015; 
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ii. Nonché a emendare il Regolamento Consortile per l’esercizio delle funzioni essenziali del 

gestore della infrastruttura coerentemente alla proposta modifica statutaria, specificando le finalità 

dell’istituzione della Commissione di Imparzialità, nel senso di sottoporre alla sua preventiva verifica, 

tramite pareri vincolanti, ogni decisione assunta dall’Organo Amministrativo del Consorzio riguardo 

alle funzioni essenziali del Gestore della Infrastruttura,  al fine di escludere che le stesse non siano 

preclusive degli interessi degli  operatori ferroviari terzi rispetto alle consorziate, e non realizzino, 

anche solo potenzialmente, forme di discriminazione tra i ridetti terzi e le imprese ferroviarie 

riconducibili alle consorziate 

   

 Unitamente alla descrizione degli impegni proposti, le Società hanno prodotto lo Statuto 

consortile ed il Regolamento attuativo con evidenza delle emende e modifiche oggetto dell’impegno. 

   

 Con Delibera n. 117/2021 del 5.8.2021, Codest’Autorità ha ritenuto ammissibili gli 

impegnati formulati ed avviato la conseguente procedura di consultazione di eventuali terzi 

interessati conformemente all’art. 8 del Regolamento Sanzionatorio. 

  

 Conclusa l’anzidetta procedura di consultazione senza che siano pervenute osservazioni da 

parte di terzi, l’Autorità ha quindi convocato le nominate Società in audizione fissata per il dì 

11.10.2021 per richiedere chiarimenti di dettaglio circa il merito degli impegni proposti. 

 

 In sede di audizione, partecipata dallo scrivente per conto delle ridette società, ed a seguito 

delle prefate necessità di chiarimento, è scaturita l’opportunità di fornire un’integrazione degli 

impegni proposti, riguardo il contenuto del Regolamento consortile per lo svolgimento delle 

funzioni essenziali, ed in particolare, circa il riesame dell’organo amministrativo previsto a seguito 

del parere della Commissione di imparzialità. 

 

 Pertanto, con nota del 18.10.2021, le ridette Società si sono impegnate ad ulteriormente 

emendare il Regolamento succitato, esplicitando che il Consiglio di Amministrazione del Consorzio, 

nel riesaminare la decisione assunta in tema di funzioni essenziali a seguito del parere vincolante 

della Commissione d’imparzialità, si conformi al contenuto del parere reso. 

 

 Contestualmente alla proposta di impegni integrativa, è stata dalle stesse trasmessa copia del 

Regolamento Consortile con evidenza della predetta ulteriore modifica. 

 

 Pertanto, con la presente nota integrativa, al solo fine di fornire a Codesta Autorità esaustiva 

contezza delle emende complessivamente proposte riferitamente al predetto Regolamento 

Consortile, si trasmette il testo dello stesso (sia in formato word che pdf/a) che riporta evidenza 

contestuale di tutte modifiche proposte con impegno del 19.7.2021 e del 18.10.2021, in modalità 

“revisione”. 

  

 Si coglie l’occasione altresì di notiziare codest’Autorità che, nelle more del procedimento 

amministrativo in corso ed in attesa delle definitive determinazioni riguardo agli impegni proposti, 

le prefate Società hanno ritenuto potesse rappresentare un elemento di utilità per il proseguo delle 



 

 

 

 

attività del Consorzio approvare la modifica dello Statuto consortile, nel contenuto oggetto della 

proposta d’impegno del 19.7.2021. 

 

 Pertanto, con atto notarile del 7.10.2021 (Rep n. 12.131 Notaio dott.ssa Giuliani) inviato per 

la conseguente registrazione in CCIA di Bari il 13.10.2021, l’Assemblea straordinaria del 

Consorzio Ferrovie Pugliesi ha approvato l’anzidetta modifica Statutaria. 

   

 Infine, alla luce degli impegni proposti e delle conseguenti integrazioni apportate da ultimo 

con la presente nota, le Società propongono di procedere alla loro attuazione entro i termini di 

seguito indicati: 

 

- 30 gg. dalla ricevuta di comunicazione dell’accettazione degli impegni per la modifica 

del Regolamento Consortile nella modalità qui definitivamente rappresentata; 

 

- 45 gg. dalla ricevuta di comunicazione dell’accettazione degli impegni, per la nomina 

dei componenti della Commissione d’Imparzialità   

 

 Si resta a disposizione per ogni ulteriore opportuno chiarimento. 

 

 Con osservanza 

Avv. Vitaliano Mastrorosa 
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REGOLAMENTO CONSORTILE PER L’ESERCIZIO 

DELLE FUNZIONI ESSENZIALI DEL GESTORE DELLA 

INFRASTRUTTURA EX ART. 3, COMMA 1, LETT. B) 

SEPTIES DEL D.LGS. 112/2015 SMI. 

 

1. Premessa e finalità 

Il Consorzio annovera nel proprio oggetto lo 

svolgimento delle funzioni essenziali del Gestore 

della Infrastruttura ex art. 3, comma 1, lett. b) 

septies del d.lgs. 112/2015 smi. La finalità del 

presente regolamento, in esecuzione della 

prescrizione già contemplate nello statuto, è 

quella di garantire la piena conformità 

dell’operato del Consorzio al modello legale 

previsto dalla predetta normativa vigente e, in 

particolare, delle prescrizioni contenute nel 

comma 11, art. 11 cit. d.lgs. 112/2015. 

2. Composizione dell’Organo amministrativo del 

Consorzio  

I membri dell’Organo amministrativo che possono 

essere da un minimo di 3 ad un massimo di 5, 

come da previsione statutaria, sono scelti 

dall’Assemblea del Consorzio.  

A ciascuna impresa consorziata, attraverso il 

proprio rappresentante in Assemblea, spetta 

nominare singolarmente lo stesso numero di 

membri. Il Presidente è invece nominato di 

comune intesa dalle socie consorziate all’interno 

dell’Assemblea individuando il prescelto tra 

soggetti all’esterno delle stesse e sulla base di un 

criterio di indipendenza ed autonomia dello stesso 

rispetto agli interessi delle consorziate.  

Il predetto medesimo criterio è utilizzato nel caso 

di nomina di un Amministratore Unico. 

I membri dell’Organo amministrativo del 

Consorzio non possono coincidere con i membri 

degli organi amministrativi delle imprese 

consorziate. 

 

3. Adozione delle decisioni in tema di funzioni 

essenziali del gestore della infrastruttura – 

Separazione decisionale ed organizzativa delle 

attività inerenti le predette funzioni rispetto alle 

altre aree di operatività del consorzio 

Le decisioni inerenti le predette funzioni essenziali 

sono assunte dall’Organo amministrativo nel suo 

complesso, in piena indipendenza ed autonomia 

rispetto alle decisioni ed alla volontà 

dell’Assemblea dei consorziati che in merito non 

interviene neppure in termini di autorizzazione 

e/o ratifica delle decisioni assunte. 

Le decisioni inerenti le funzioni essenziali possono 

essere delegate dall’Organo Amministrativo al 

Presidente dello stesso ovvero all’Amministratore 

Delegato del Consorzio, se nominato 

dall’Assemblea. 

In quest’ultimo caso, l’Amministratore delegato 

deve essere nominato di comune intesa, 

all’interno dell’Assemblea, dalle socie consorziate 

individuando il prescelto tra soggetti all’esterno 

delle imprese consorziate e sulla base di un criterio 

di indipendenza ed autonomia dello stesso 

rispetto agli interessi delle consorziate medesime.  

Le decisioni assunte dall’organo amministrativo in 

relazione all’esercizio delle funzioni essenziali, 

previamente alla loro esecuzione, sono sottoposte 

alla preventiva verifica della Commissione di 

Imparzialità di cui all’art. 15 dello Statuto, al fine di 

escludere che le stesse non siano preclusive degli 

interessi degli  operatori ferroviari terzi rispetto 

alle consorziate, in possesso dei requisiti tecnici 

per accedere all’infrastruttura in concessione alle 

consorziate medesime e non realizzino, anche solo 

potenzialmente, forme di discriminazione tra i 

ridetti terzi e le imprese ferroviarie riconducibili 

alle consorziate. 

Le esecuzioni delle decisioni assunte dall’organo 

amministrativo ovvero dal soggetto all’uopo 

delegato in tema di funzioni essenziali saranno 

eseguite dal Consorzio mediante il personale, i 

mezzi materiali e finanziari messi a disposizione 

A
U
T
O
R
I
T
A
'
 
D
I
 
R
E
G
O
L
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
I
 
T
R
A
S
P
O
R
T
I

E
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
1
7
0
6
7
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
2
8
/
1
0
/
2
0
2
1



2 
 

dello stesso da parte delle socie consorziate in 

proporzione alle quote di ciascuno, ovvero 

mediante strutture proprie se presenti e/o 

istituite, ovvero mediante l’impiego di imprese 

terze e sulla base di accordi negoziali con esse 

appositamente sottoscritti. 

In quest’ambito le attività che saranno poste in 

essere dal consorzio non saranno di servizio 

all’attività delle consorziate e non avranno effetto 

diretto sulle stesse. 

 

4.  Commissione d’imparzialità: nomina dei 

membri e modalità di esercizio delle attività di 

verifica sulle decisioni assunte in tema funzioni 

essenziali del Gestore della Infrastruttura  

La Commissione d’imparzialità di cui all’art. 15 

dello Statuto è composta da tre membri di nomina 

assembleare come da previsione statutaria, di cui 

2 nominati da ciascun consorziato ed un terzo, 

avente il ruolo di Coordinatore, nominato di 

comune intesa dalle consorziate. Tutti i 

componenti della Commissione devono essere: 

a) esterni ai consorziati e, pertanto, non possono 

essere né amministratori, né dipendenti dei 

medesimi;,  

b) in possesso di comprovata esperienza in tema 

di trasporti ferroviari e sulla base di un criterio di 

indipendenza rispetto agli interessi delle 

consorziate. 

La Commissione ha il compito di valutare ogni 

decisione assunta dall’organo amministrativo in 

relazione all’esercizio delle funzioni essenziali di 

cui al Gestore della Infrastruttura ex art. 3 comma 

1, lett. b) septies del d.lgs. 112/2015 smi, 

previamente alla loro esecuzione, esclusivamente 

per le finalità indicate nello Statuto e nel presente 

Regolamento. 

In particolare, trattasi della finalità di verificare 

che dette decisioni siano adottate, nel rispetto dei 

principi indicati dal d.lgs. 112/2015 e smi.. 

L’Organo amministrativo è pertanto tenuto a 

trasmettere alla Commissione, mediante i canali 

informativi che saranno all’uopo espressamente 

strutturati (e-mail), tutti gli atti e/o verbali nei 

quali saranno assunte decisioni in relazione 

all’esercizio delle funzioni essenziali, con espressa 

indicazione all’interno degli atti e/o verbali 

medesimi che l’esecuzione delle decisioni assunte 

è subordinata alla verifica della Commissione di 

Imparzialità. 

I membri della Commissione  esercitano i 

conseguenti poteri di verifica mediante la 

redazione di pareri scritti aventi natura vincolante, 

indirizzati mediante i canali informativi predetti 

all’Organo amministrativo. 

In particolare, qualora dalla verifica compiuta e dal 

parere conseguentemente espresso sia emerso 

che le decisioni assunte dall’Organo 

amministrativo possano,  essere adottate in 

contrasto ai principi di cui al d.lgs. 112/2005, 

stante la natura vincolante del parere espresso 

dalla Commissione, l’Organo amministrativo sarà 

obbligato a riesaminare la decisione al fine di 

uniformarsi al parere anzidetto . 

Restano fermi, in ogni caso, i poteri previsti dalla 

normativa vigente in capo alle Autorità e delle 

istituzioni competenti.  

 

   

 

5. Gestione economica delle attività inerenti 

l’esercizio delle funzioni essenziali del Gestore 

della infrastruttura 

Le sole operazioni poste in essere dal Consorzio 

nell’ambito dello svolgimento delle funzioni 

essenziali costituiscono esercizio di un’autonoma 

attività di tipo commerciale da parte dello stesso, 

separata rispetto a tutte le altre individuate 

nell’oggetto consortile quantitativamente 

prevalenti e che invece sono poste in essere in 
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stretta esecuzione del patto mutualistico che 

primariamente caratterizza il Consorzio stesso.  

L’autonomia contabile che contraddistingue le 

attività poste in essere per l’esecuzione delle 

funzioni essenziali è tale che le stesse siano 

improntate a criteri di sostenibilità economica. 

L’imputazione dei costi e ricavi connessi e 

conseguenti all’esecuzione e all’esercizio delle 

funzioni essenziali avviene separatamente e 

distintamente rispetto a quelle conseguenti tutte 

le ulteriori attività svolte dal consorzio 

nell’interesse delle consorziate e rispondenti a 

finalità mutualistiche. 

 

  

 


		2021-11-04T17:25:46+0100
	Nicola Zaccheo




